
POLITICA INTERNA 

Varato il disegno di legge sui poteri Una «task force» e quindici miliardi 

All'alto commissario ogni informazione Tra le facoltà previste: blitz ispettivi, 
ritenuta utile dalla magistratura, interrogatori, misure di prevenzione 
dalle banche e dai servizi di sicurezza e uso discrezionale di parte dei soldi 

A Sica tutti i segreti sulla mafia 
Il governo ha attribuito, con un disegno di legge, i 
nuovi poteri all'Alto commissario per la lotta alla 
mafia, ma si è riservato di definire, in un successivo 
decreto, Il funzionamento del nuovo ufficio, in par­
ticolare nel delicato snodo del rapporto con i ser­
vili, Sica potrà valicare il segreto istruttorio nelle 
Inchieste di mafia, e avrà 15 miliardi l'anno, 5 dei 
quali da utilizzare in modo «riservato». 

NADIA TARANTINI 

m DOMA II ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ha 
salvalo la facoltà dei magistra­
li, nelle Inchieste più scollan­
ti, di mantenere il segreto, ma 
essi dovranno motivateli ritar­
do con cui ottemperano a due 
possibilità previste dal dise­
gna di legge approvato ièri 
mattina dal Consiglio del mi­
nistri La prima è cfie Domeni­
co Sica, quando ritenga, chie­
da agli Inquirenti di conoscere 
MI], Interrogatori, perizie e, 
magari, anche confessioni In 
c o r » di pentiti più o meno 
eccellenti U teconda, che 
d'ufficio i magistrati Inoltrino 
al tuperpreletto antimalia ani, 
documenti, perizie ritenute di 
fondamentale importanza per 
sciogliere l'Intreccio tolto 

dirette dipenderne del com­
missario, provenienti dai ser­
vizi Costoro renderanno con­
to - dice II disegno di legge -
solo e Domenico Sica 

Vediamo analiticamente 
ciò che l'ilio commissano po­
trà fare, e a quali condizioni 
Con I servili. Se c'è di mezzo 
la malia, Slsde e Sismi devono 
informare Domenico Sica Se 
vorri uiilltzare, irj seguito a 
queste informazioni, uomini o 
mezzi del.sety|zl, l'alto com­
missario dovràeccordani con 
i direttori dei servizi 
Coa banche * Istituti pubbli­
ci, pomjsnlcoSIc» potrà etile-
dere.estralll cori», movimenti 
di capitale, ìPOlra Informarsi 
sullo stato di salute di uomini 
e ditte, conoscere la consi-

cìnte della criminalità orsa- sterna di pacchetti azionari 
nluata. Nell'uri caso e nera)- depositati presso società fldu; 

magnetici - del ministero del-
I Interno, il cui centro di ela­
borazione dati disporrà anche 
una sezione speciale sui fatti 
di mafia Anche gli uomini al 
servizio di Sica potranno leg­
gere a tutti i terminali ogni ti­
po di Informazione II nucleo 
alle dirette dipendenze di Sica 
farà riferimento a lui soltanto 
e il ministro dell'Interno sarà 
informato di terza mano, dallo 
stesso alto commissario, «pe-
nodicamente» D'obbligo, 
ogni sei mesi 
Coa la polizia. A Sica saranno 
delegati una serie di poteri 
delle automi di pubblica sicu­
rezza, quando ci sia di mezzo 
la criminalità organizzata Po-
tri, l'alto commissario, pro­
porre direttamente, senza 
passare dalle questure, le mi­
sure di prevenzione - come il 
domicilio coatto - ritenute ne­
cessarie, disponendo poi che 
ne sia data comunicazione al­
le autoriti di pubblica sicurez­
za Allo stesso modo, può 
convocare qualsiasi persona 
nei suol uffici per interrogarla, 
avvalendosi degli stessi poteri 
degli uffici di polizia Cosi può 
chiedere anche di conoscere 
atti coperti dal segreta istrut­
torio, allo slesso modo in cui 
la legge ne di lacolti, finora, 
al ministro deli Interno, che 

Gava nega rontyasti 
Il Psi vuole 
«qpafche modifica» 

Oomenko Stcì 

tro, Sica e lenulo al "segreto 
d'uhlclo», 

GII obblighi a » servizi, e i 
relativi poteri del commissa­
rio ne) centranti del Slsde e 
del Slami, le, vere casseforti, 
probabilmente, dell'emergen-
sa maliosa, sono definiti dal 
disegno di legge in modo in­
completo SI stabilisce che le 
Inlormaalonl iaccoilef «ti-
nentl al fenomeno malioso, 

ciarle, movimenti Interni ed 
esterni di pacchetti-risparmio. 
Tulle le amministrazioni ime-
ressa» - siano enti pubblici o 
Istituti di credito privati - sono 
tenute a fornire I dati richiesll. 
E garantito l'anonimato su 
trattamenti e accertamenti sa­
nitari. Ma c'i di più; Sica può 
chiedere i banche, uffici e 
funzionari di fare Ispezioni e 

iwim « IBHUHISIIW HHMWPW, verifiche w procedure arnml* 
vengano Inoltrate d'ufficio ai nistrative, tu appalti, tu con-
commlssario, che dovrà esse- cessioni, Mi come (in mutuo è 
..- .-. J, ...t._ » . . . , | j i 0 0nenuto o un finanzia­

mento rifiutato, e può anche 
pretendere che gli siano co­
municati i risultali, anche par-

MSeJBPftÌESf^g:' 

gliene deve dare delega 
Eoa I* magistratura. Tgludii 
sono tenuità trasmettere a S 

re informalo di tulio È un 
viaggio a senso unico, però, 
diversamente da quanto stabi­
lito per I* magistratura, Ciò 

del servizi, Invece, 4, (Min- j M ^ l d w g , comm«i 
dato al futuro decreto de] tal- ' ' W W W Wfn . t ©rodell'lnterr» M # u r e ' mi lVt t f l^ l l càmmls - ' 
tari II decreto * dellnlre la sarto avri accesso diretto a 
•tasti force», quantità e quali- tutte le informazioni - coni­
ti, di uomini Che saranno alle presi gli archivi elettronici e 

Stasera la 
Corteo a Palermo nel sesto 
anniversario di Dalla Chiesa 
Participano Pei, De, Psj 
Adi, Arci e sindacali 
Ma Benvenuto attacca Orlando 

" " " * " " 'oAOAlJoSTTÙRfOAZlÒNt 

ca, -senza ritardo», rapporti, 
perizie tossicologiche 9 bali­
stiche, e «ogni altro atto rite­
nuto utile» a smascherare la 
mafia, Se il magistrato ritiene 
di non poterlo lare, lo deve 
motivare e contenere il rilar­
do >al tempo strettamente ne­
cessario» Sica, senza autoriz­
zazione alcuna del magistrato 
competente, può visitare gli 
istituti penitenziari, per «vere 
colloqui personali con I dete­
nuti, dovrà essere autorizzato. 
Anche per disporre Intercetta­
zioni telefoniche, deve essere 
autorizzato. Ma può chieder­
lo, senta passare dalle questu­
re. Infine, Sica avri un diritto 
di veto, quando ne motivi la 
Richiesta su licenze autonz 
zazionl (porto d armi, patenti. 
passaporti), al momento del 
rilascio come nel caso di rin­
novi 

«Sono molto contento» 
dice l'Alto commissario 
zss PALERMO -Sono sempre 
assai cauto, ma stavolta sono 
molto contento. Mi sembra 
che il punto d'avvio sia buo­
no''quelli che II governo ha 
proposto e che spetta ora al 
Parlamento ratificare sono 
Utensili ujiltanehe se ragione­
volmente modesti» A Villa 
Withaker, 'dove presiedeva 
una riunione del comitato per 
la sicurezza, Domenico Sica 
ha accolto con soddisfazione 
le notizie provenienti'da Ro­
ma dal Consigliò del ministri 
riunito per varare II disegno di 
legga cN?#étkmde~i poteri 
dell'Alta commissario per la 
lotta alla mafia, -Non credo 

che l'Alto commissariato - ha 
aggiunto Sica - sia stato snatu­
rato da parte mia vorrei che 
l'Istituto si affermasse come 
strumento di raccordo con 1 
giudici» 

Parlando con i giornalisti, 
Sica ha evitato di fornire pre­
cise Indicazioni sui fondi mes­
si a disposizione, sulla que­
stione del servizi segreti e sul 
modo d'accesso al segreto 
bancario, •Spero di smettere 
presto di-rare il commesso 
viaggiatore», si « limitato ad 
aggiungere. «Credo che si sia­
no or* determinate le condi­
zioni per entrare nel pieno 
della mia attività» 

• p ROMA «Il segreto d'uffi­
cio è di piò», dice sorridente 
sornione il ministro dell Inter­
no Antonio Caya, mentre pre­
senta al giornalisti il nuovo 
idMklt dell'alto commissa­
rio per la lotta contro la malia. 
E di più de| segreta istruttorio, 
perche a differenza di que­
st'ultimo non si scioglie mai, 
neppure quando un'indagine 
è stata conclusa E dovrebbe 
essere la garanzia che le am­
pie possibilità di intervento 
dell'alto commissario non si 
sovrappongano alla polizia, 
alla magistrature, ai servizi e a 
tutte le altre strutture che, In 
questi anni, si sono costituite 
per combattere li criminalità 
Organizzata Dubbio avanza­
to, al momento della nomina 
di Sica e nbadito len nel corso 
della discussione del Consi­
glio dei ministri, da qualche 
socialista, e in particolare da 
Rino Formica. 

Antonio Cava, smentisce I 
contrasti «La discussione -
afferma - è stata pacata e am­
pia», e cnlica il vezzo italiano 
di imputare alle decisioni col­
legiali la normale dialettica, 
appunto, collegiale Molto iro­
nico il ministreInteressato. Ri­
no Formica, d e parlo dico 
troppo - dice uscendo da pa­
lazzo Chigi - rischio di Incor­
rere nella censure, che I nuovi 
poter) del presidente del Con­
siglio concedono a De Mita di 
elevare, • Trasparente richia­
mo a poteri nuovi ed eccezio­
nali, come quelli dell'alto 
commissario >- Formica ha 
chiesto garanzie di un vero di­
battito parlamentare sul dise­
gno di legge, •Corsia prefe­
renziale». a, dunque (come 

da, come vezzo, questo «1 ita­
liano, del governo Al dibatti-
to parlamentare, con una cer­
ta assonanza, fanno eco altri 
due esponenti socialisti Nella 
compagine governativa, il mi­

nistro della Giustizia Giuliano 
Vassalli, che pure si dice con­
tento del disegno di legge. 
•L'ho scritto io», commenta a 
chi chiede Se egli senta suffi­
cientemente garantiti magi­
strati e segreto istruttorio. 

•Ma poi», aggiunge, -discu­
terà (1 Parlamento» E fuori dal 
governo, Salvo Andò, respon­
sabile per il Psi del settore giu­
stizia Egli rassicura (torse il 
suo partito) Sica non ha pote­
ri che si sovrappongono a tutti 
gli altri, ed anzi positivamente 
uscirà dal «panni del superbu­
rocrate» per «svolgere funzio­
ni immediatamente operati­
ve» Ma, avverte Andò, il di­
battito parlamentare dona 
•modificare qualcosa». Per 
esempio? 'In modo che l'i-
dentila dell'alto commissario 
risulti nitida», e sembra rie­
cheggiare le critiche di espo­
nenti del suo partito, ai massi­
mi livelli Istituzionali a Napoli 
e In Campania I .quali, pelò, 
vengono avvertili noti e * 
contrasto tra I poteri dell alto 
commissario e il necessario 
•potenziamento e adegua­
mento» delle forfè contro la 
mafia, senza di che ogni atto­
rie di coordinamento potreb­
be risultare «inefficace». E 
quanto chiedeva, un mese e 
mezzo la, anche. Rino Formi­
ca, ritenendo più utile definire 
prima il quadro normativo e le 
decisioni di strutture e mezzi 
(rimandile, invece, anche ieri 
al futuro decreto) e poi I pote­
ri dell'alio commissario. 

La .Voce» scrive oggi che I 
repubblicani «non hanno dub­
bi che occorrete uscire l'alto 
commissaria dal» limitazioni 
burocratiche», ma avvertono fsamesé 
line, il sottosegretario al Servi­
zi: per «ujera'Sania il dise­
g n o ^ legge «è II regno della 
concretezza del governo». 

OfYT. 

tra adesioni e polemiche 

m PAI*»» Tami «»> • 
tinti «no» alla fiaccolata di 
questa s*r* ip via Carini, nel 
Mito anniversario della strage 
Dalla Chiesa Non ci «iranno I 
llali del generale, Nando, Ria 
Simona,ina non per «motivi 
polemici». I uni decisione as­
siri 

«Imamente privata, presa già 
l'anno scorso, per la «difficol­
tà esttem» d! Conciliare un do­
loroso raccoglimento con una 
Impegnativa presenza pubbli­
ca» Non ci sari il fratello del 
commissario Boris Giuliano, 
non ci sari Saveria Antiochia, 

mamma del giovane Roberto, 
il poliziotto assassinato Insie­
me al vicequeslore Cassare. 
Assente anche la signora Rosi 
Giaccone, la moglie del medi­
co palermitano Paolo Giacco­
ne anch'egli ucciso dalle co­
sche dell'eroina >Le fiaccola­
te - ha detto la signora Antio­
chia - sono una occasione 
per ricordare Purtroppo, gii 
il 3 settembre '87 si respirava 
un clima di rissa politica che 
dovrebbe rimanere estraneo a 
manifestazioni come questa». 
Non ci sari il movimento «Ot­
ti per l'uomo» per «evidenzia­
re I limiti di manifestazioni 
molto significative all'inizio 
ma che col tempo stanno per­
dendo la funzione dirompen­

te dei primi anni» Di segno 
diverso invece la decisione 
dell'Arci Siciliana Giovanni 
Ferro, il presidente «Al di là 
delle strumentalizzazioni, del­
le comprensibili dissociazioni 
e delle conseguenti polemi­
che è un'occasione, anche 
questa fiaccolata, per ribadire 
il nostro Impegno antimafia». 
In alternativa al Corteo, molti, 
laminari delle vittime, ma an­
che 1 rappresentanti dei movi­
menti che si richiamano alla 
.società civile., si ritroveran­
no alle 17, sempre in vi* Cari­
ni, 

DI ben a(trq contenuto po­
lemico il duro comunicato 
della Uil, patrocinato dalla se­
greteria nazionale e firmato 

di Giorgio Benvenuto, «La 
marcia del 3 settembre viene 
strumentalizzata nella ricerca 
di un sostegno alia giunta Or­
lando La Od pone In evidenza 
questo gioco, neppure troppo 
sottile, sottolineando il serio e 
profondo impegno antimalio­
so che tutti dobbiamo assu­
merei a partire dalle Istituzioni 
troppo spesso latitanti. Oggi a 
Palermo lo italo delle cose è 
tale che chi non condivide la 
•non politica» della giunta, 
viene dichiarato mafioso, ma 
sappiamo tutti bene che dove 
democrazia e pluralismo 
muoiono trionfa e ingrassa la 
mafia» Nonostante questi giu­
dizi la Uil ha confermato la 
sua adesione alla marcia. 

Aderiranno II Partito comuni­
sta, il sindaco di Palermo Or­
lando, il vicesindaco Aldo Riz­
zo, l'Intero gruppo consiliare 
democristiano a Palazzo delle 
Aquile E ancora l'ex ministro 
socialdemocratico Carlo Vlz-
ztnl, i socialisti, le Adi, i rap­
presentanti delle amministra­
zioni comunali dell'lnterland 
palermitano, e sindacati, SI 
annunciano delegazioni di va­
ri Comuni, tra cui Genova e 
L'Aquila 

Un cartello di «sigle», un ar­
co molto vasto di forze politi­
che sociali e culturali Mentre 
non accenderanno questa se­
ra la fiaccola, pur deponendo 
il fiore, molti movimenitche si 
rispecchiano nell'ansia di rin­

novamento della giunta Or­
lando Ma non l'accenderan­
no neanche i nemici giurati di 
questa amministrazione Ha 
scritto ieri il direttore 
dell'ara., Bruno Carbone: 
•Certo è legittimo non volersi 
confondere con chi sari nel 
corteo con l'arroganza di rap­
presentarsi o addirittura com­
piacersi del delitto. È possibi­
le che personaggi di questo 
genere in passato e anche do­
mani a infiltrino e siano al no­
stro fianco. Ma non potranno 
mai caratterizzare la manife­
stazione che è e rimane, an­
che con queste repellenti pre­
senze, quella della Palermo 
onesta, che vuole sperare no­
nostante le nuvole». USL 

Il tCooidinamento antimafia» attacca l'ex presidente della Regione, Mario D'Acquisto, 
e chiama di nuovo in causa il procuratore generale Pajno 

«Si dimetta quel sottosegretario de» 
•fritti gli uomini «il Concimino 

Vito Clanclmlno 

Questa la mappa del «potere cianclminiaho», contenuta in un 
rapporto del luglio 84, consegnato dal questore Giuseppe Mon­
tesano, all'Alto commissariato e reso noto ieri dal «Coordina­
mento antimafia» l'Ingegner Aurelio Di Bartolo, attuale capo di 

. ripartizione all'urbanistica al Comune di Palermo, Giuseppe 
Liberti, ex capogabinetto della giunta, oggi direttore dell'ufficio 
contratti del Comune, Gaetano Palmigiano, vicepresidente del 
l'Istituto autonomo case popolari Ben più forte 1 esercito di 
«don» Vito Clanclmlno prona del suo arresto aveva alle sue 
dipendenze quattro consiglieri comunali, Luigi Calderone, Vin­
cenzo Cina, Salvatore Mldolo, spesso citato nei «diari Insalato., 
e Giovanni Lo Iacono, Alti funzionari del municipio, consiglieri 
di amministrazione delle aziende municipalizzate, ma anche il 
lunghissimo elenco della federazione provinciale della Demo­
crazia cristiana nel 1984 Salvatore Castro (ex assessore comu­
nale a Palermo, consigliere a Corleone), Enrica Marino. Placi­
do Crepisi, Vincenzo Tinnirello, Giuseppe DI Giorgio, Salvatore 
Ruffino. Vincenzo Zanchl, ex presidente dell acquedotto e co 

{(nato di -don. Vito Poi la questura ritenne opportuno Inserire 
n quel rapporto anche I elenco dei 14 presidenti di sezioni de 

a Palermo città Scriveva II questore Montesano «Risulta indub­
bio che Vito Clanclmlno mantiene tuttora (eravamo comunque 
nell 84, ndr) un suo ruolo d| potere, sia in un contesto squisita 
mente finanziario, sia in un ambito più strettamente politico 
nel Corleonese, Clanclmlno è riuscito a fare eleggere ben cin­
que suoi uomini, e ciò, in un contesto elettorale - provinciale e 
regionale - non potrà non assumere rilievo al lini di una valuta­
zione complessiva da parte della De degli effetti positivi sul 
risultato delle preferenze» 

Il «Coordinamento antimafia» torna ad alzare il tiro 
su mafia e politica. Chieste le dimissioni di Mario 
D'Acquisto, de, sottosegretario alla Giustizia. Ma 
anche quelle del procuratore generale di Palermo 
Vincenzo Pajno. Spiegati i motivi del no alla fiac­
colata, Il «Coordinamento» invita i palermitani a 
deporre un fiore in via Carini, alle 17 di oggi. Nu­
merosi attestati di stima al sindaco Orlando. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVI RIO LODATO 

SJBJJ PALERMO Tutti I movi­
menti della .società civile» pa 
lermitana non mollano la pre­
sa e insistono nella richiesta 
che l'opinione pubblica sia in­
formata anche sui risvolti più 
delicati del rapporto mafia-
polltica Gli argomenti non 
mancano e a rivitalizzarli sono 
le stesse sentenze dei giudici, 
ultima quella del processo bis 
a Cosa nostra che ha chiama­
to In causa, due giorni fa, de­
mocristiani di spicco II 
•Coordinamento antimafia. 
che ieri mattina (presenti II 

sindaco Orlando e il vicesin 
daco Rizzo) ha indetto nella 
sala rossa di palazzo delle 
Aquile una affollatissima con­
ferenza stampa dimostra di 
avere la memoria lunga Ed è 
subito una raffica di richieste 
di dimissioni Sul tavoli, foto­
copie del diario Chinmcl, 
stralci del dialogo Insalaco il 
testo Integrale dì un rapporto 
(porta la data del 31 luglio 
'84) del questore di Palermo 
Giuseppe Montesano, inviato 
ali Alto commissariato, con 
una dettagliatissima mappa 

del «potere cianciminiano», 
ricca di nomi, cognomi e cari­
che 

Il «Coordinamento antima­
fia» ha scelto di non parteci­
pare questa sera alta fiaccola­
ta in ricordo della strage Dalla 
Chiesa Perché queste dimis­
sioni? Risponde Carmine 
Mancuso, presidente del 
•Coordinamento», che da un 
palo di settimane si è visto as­
segnare una scorta «Persone 
perbene, persone oneste, cit­
tadini ancora animati dalla 
speranza, ce ne saranno tan­
tissimi domaniin piazza Ma 
e è anche il nschio di vedere 
sfilare i carnefici della demo 
crazia, quel personaggi occul 
ti che non vedono di buon oc­
chio la nostra primavera pa­
lermitana Da questi ultimi vo 
gliamo distìnguerci così do­
mani alle 17 ci ntroveremo in 
via Canni per deporre un fiore 
sotto la lapide che morda 
I eccidio del 3 settembre» Os­
serva ancora Letizia Battaglia, 
nella giunta Orlando per i ver­
di «La fiaccolata nacque at­

torno al dolore, attorno alla 
rabbia, altre forze hanno ten­
tato di stravolgerne i contenu­
ti. ' 

Ma - come dicevamo all'i­
nizio - è il tema mafia-politi-
ca-poten, l'argomento più 
bruciante di questo incontro 
in sala rossa Può rimanere al 
suo posto l'attuale procurato­
re generale della Repubblica 
Vincenzo Pajno, al centro di 
polemiche fin dai tempi del 
•diario Chinnicl», Il cui nome 
è insento nel dian Insalaco? 
«Perche - si chiede un espo­
nente del Coordinamento -
questo magistrato non avverte 
la sensibilità di presentare le 
sue dimissioni?» Questa està 
te, Pajno, in un cinema di 
Mondello durante un dibatti­
to pronunciò una lunga auto 
difesa sostenendo di essersi 
trovato sempre al centro di 
operazioni di «killeraggio» 
Qualche settimane dopo 
scrisse una lettera al Corriere 
della sera facendo riferimen­
to a «pressioni» che - secon­
do I alto magistrato - ci sareb-

Bertoni: 
«Non intaccheia 
l'autonomia 
dei magistrati» 

La concessione di più ampi poten all'Alto commissario 
non è in contrasto con l'autonomia del potere giudiziario. 
Se ne dice convinto il presidente dell'Associazione nazio­
nale magistrali. Raffaele Bertoni (nella foto), che vede 
nella decisione del Consiglio dei ministri un sostegno indi­
retto alla stessa azione dei giudici. «Si'-a - afferma Bertoni 
- andrà ad affiancare,! magistrati impegnati su questo 
fronte, che troppo spesso sono slati lasciati soli nella bat­
taglia contro la criminalità organizzata» Secondo il presi­
dente dell'Anni * giusto che la ligure dell'Alto commissa­
no sia dotata di quella funzione di coordinamento venuta 
meno In questi anni «Si sta forse cominciando a capire 
che la guerra alla mafia a un problema politico da affronta- : 
re con la collaborazione e la buona volontà di tutte le forze ^ 
politiche ed investigative». i 

«Collaboreremo 
con Sica», dice 
il presidente 
della Campania 

In implicita polemica eoa il 
sindaco socialista di Napoli 
Lezzi, secondo il quale "l'è- : 
mergenza da Alto commta-1 
sarto» non riguarda il capo­
luogo campano, Il presi­
dente della giunta regiona­
le, Antonio Fantini (de) ha 

commentato con favore l'estensione dei poteri e dal rag­
gio d'azione (che comprende com'è noto anche la Cam­
pania) di Domenico Sica. «L'Alto commissario - ha dichia­
rato Ira l'altro Fantini - non può essere ritenuto un sogget­
to al di fuori delle istituzioni, quanto piuttosto una delle 
espressioni operative dell'impegno istituzionale nella lotta 
alla criminalità organizzata». 

«La chiamata in correità, 
anche se proveniente da un 
soggetto che si assume sin­
ceramente pentito, deve es­
sere sottoposta a riscontra 
e vaglio di rigorosa cautela, 
attraverso un'analisi della 

• « - ^ ^ — « — ^ « ^ ^ ^ stessa chiamala., della per­
sonalità del soggetto che la rende e dei motivi non sempre 
individuabili che lo spingono alle propalazioni accusato­
rie » Cosi, la Corte di cassazione ha spiegata i motivi «III 
base del recente annullamento di una quindicina di man-

La Cassazione 
spiega il suo no 
agli arresti 
decisi dal pool 

Antonino Calderone 11 primo ricorso dei difensori era 
stato respinto dal tribunale della Libertà di Palermo, poi 
ad agosto * giunta la clamorosa decisione della Suprema 
Corte con l'ordinanza re» nota integralmente lift. 

Emergenza 
Rewto; Calabria; 
amministratori 
daMisasi 

straton calabresi Al ia i 

Le misure urgenti per Reg­
gio Calabria» le relativo 
procedure sono stale di­
scusse a palazzo Chigi In uri 
Incontro tre il sotlosegreta-

una delegazione di antmlnl-
dell'attività parlamentare, 

tegkmta • 
alla Provincia 
d| Agrigento 

intatti, dovrà essere rtdefìnito il decreto per Reggio Cala­
bria U giunta regionale di sinistra considera llteslo ap­
provato dal Senato come una buona base di discussione. 
Altre riunioni tono previste nei prossimi giorni, 

». >.(, l i m i l i * | 
Accogliendo II ricorso pre­
stentato dal capigruppejSlet. 
l * D c , c W f h U e W l | r i a 
Commissione di controllo 
ha annullato l'elezione del­
la giunta provinciale di 
Agrigento, avvenuta M 

——j-<—,i ' i. - «coreasetUmana. L'etecuti. 
vo, composto da Pel. da alcuni IndipendenU de, e 
non * considerato «In regola» a causa di un» 
violazione delle norme di notifica della convoca., 
precedente consiglio comunale II presidente della 
eia, Lauretta (de), dovrà adesso riconvocare I' 
per una nuova votazione « 1 

* » li 
Ancora una volta II segreta­
rio del Prl Giorgio La Malia 
è alle prese, in Sicilia, con 
un «caso Gunntll»», A solle­
varlo sono i dirigenti biro» 
trinciali di Messina che in un 
ordine del giorno, Inviato a 

« — • m m m m ^ ^ ^ ^ ^ Roma.espnmono.condan-
na» per I ripetuti tentativi dell'ex ministro di «punire I re­
pubblicani messinesi perdi* non hanno sostenuto la sua 
candidatura alle elezioni politiche» Attraverso la segrete­
ria regionale a lui vicjna, Gunnella avrebbe tentato intatti di 
commissariare la sezione messinese, una delie più impor­
tanti delia Sicilia 11 Pri di Messina ha anche chiesto I] 
deferimento ai probiviri del segretario regionale Alberto 
Potai . 

Da Messina 
al vertice prt 
«Gunnella 
ci perseguita» 

PAOLO M A N C A 

bere state e continuerebbero 
ad esserci ancora oggi Può 
rimanere al suo posto Mario 
D'Acquisto, sottosegretario 
alla Giustizia, presidente della 
Regione durante i «cento gior­
ni» del generale Dalla Chiesa? 

I giudici della seconda Cor­
te d assise, qualche giorno la, 
presentando le motivazioni 
della sentenza non hanno rile­
nto sul suo conto nulla che sia 
penalmente nlevante Ma in 
quelle carte si registra l'insoli­
to fatto che l'esponente de­
mocristiano fu testimone di 
nozze di uno del figli del boss 
Giuseppe Marsala, di Vicari 
Che si diede molto da fare per 
una storia di patenti ritirate e 
poi restituite ad un capomafia 
che poi venne assassinato. 
Domanda dei rappresentanti 
del «Coordinamento» «E mo­
rale che nmanga sottosegreta-
no alla Giustizia il testimone 
di nozze del figlio di un boss? 
È morale che D'Acquisto si sia 
dato da fare per la restituzione 
di una patente?» 

Nel mirino anche il com­
portamento molto discutibile 
di una pattuglia di magistrati 
della Procura di Palermo De­
mocrazia proletaria ha annun­
ciato che presenterà un espo­
sto alla Procura di Caltanlsset-
ta (competente per territorio), 
elencando tutti gli episodi che 
proverebbero le violazioni del 
segreto Istruttorio compiute 
dagli stessi magistrati che -

guarda caso - sono gli stessi 
che indagano sui giornalisti 
dando la caccia alle «talpe». 

Sono accaduti episodi mol­
to strani infatti in quatto mata 
di agosto E accaduto che II 
nuovo «pool», spedalizzalo in 
reati a mezzo stampa, si sia 
messo a stilare e diffondere 
comunicati su delicatissime 
indagini in cono con la perio­
dicità di un quotidiano Il co­
municato numero uno (firma­
to da Pietro Ciammanco, pro­
curatore capo aggiunto) al 
termine dell'interrogatorio 
del vicequestore Accordino, 

?erché aveva dichiarato al 
gì che la normalizzazione; ha 

sponsor zelanti anche In poli­
zia. «Accordino è stato travi­
sato». si leggeva nel comuni­
cato. mentre un altro vlcepro-
curatore capo, Elio Spallina, 
firmava il comunicato numero 
due, per affermare che al giu­
dice Il sindaco Orlando «non 
aveva fatto i nomi del man­
danti e degli esecutori del 
grandi delitti di Palermo» 

Una interpretazione mólto 
elastica del principio del se­
greto istruttorio che fa a pugni 
con le asprezze dimostrate da 
questi stessi magistrati nei 
confronti di giornalisti paler­
mitani ormai al centro di un 
vero e propno stillicidio di 
provvedimenti giudiziari An­
che questi orientamenti della 
Procura ieri sono stati dura­
mente stigmatizzati nella con­
ferenza stampa In sala rotta. 

l'Unità 
Sabato 
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